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10 l'Unità - ECONOMI A E LAVORO MARTEDÌ 
18 SETTEMBRE 1984 

Alfa, il piano di Massacesi 
al Nord rimangono i motori 
Oggi la trattativa con i sindacati 
Non ancora definite tutte le scelte ma sembra probabile un trasferimento a Napoli di 
tutti i montaggi - Sèmpre aperto lo scontro sui finanziamenti necessari al rilancio 

MILANO — Oggi alle 15 si ter
rà il previsto incontro, nel pa
lazzo dell'Intersind di Milano 
in corso Europa, tra direzione 
dell'Alfa Romeo, Consiglio di 
fabbrica e FLM. Ieri sono pro
seguite le azioni di lotta con un 
presidio al centro direzionale. I 
sindacati sono persuasi che il 
dott Massacesi e gli altri ma-
nagers dell'Alfa presentino, og
gi, loro il cosiddetto «piano 
strategico 1985-1994». Non pa
re che le loro attese saranno 
soddisfatte. «E una questione 
di principio — sostiene Ettore 
Massacesi — non possiamo 
presentare a nessuno il piano 
prima che sia stato reso noto ai 
nostri azionisti». Poiché risulta 
che IRI e Finmeccanica non ab
biano ancora ricevuto la stesu
ra definitiva del nuovo pro
gramma decennale dell'azienda 
del biscione, è evidente che 
nell'incontro di oggi i dirigenti 
dell'Alfa non avranno informa
zioni ulteriori da fornire alle or
ganizzazioni sindacali rispetto 
alla riunione precedente. 

•Per parte mia non ci sono 
novità — ha aggiunto Massace

si —. Posso solo rispondere di 
no alle richieste sindacali che ci 
invitano a produrre di più (a 
chi vendiamo poi?) e a vendere 
maggiori quantitativi di auto 
all'estero. Noi peraltro andia
mo all'incontro senza alcuna 
intenzione di rottura». 

I dirigenti massimi della 
Finmeccanica si trovano negli 
USA e da quella parte non si 
riesce ad avere nessun com
mento. Il prof. Romano Prodi, 
presidente dell'IRI, ha invece 
detto che non ha ancora ricevu
to il piano dell'Alfa, che tutta
via lo sta «attendendo con mol
ta ansia». Al prof. Prodi risulta 
che «Massacesi il piano non l'ha 
ancora fatto, anche se può darsi 
eia steso nelle sue linee essen
ziali; pensavo tra l'altro che gli 
incontri coi sindacati li dovesse 
fare dopo». 

II presidente dell'IRI consi
dera scontato che il presidente 
dell'Alfa Romeo discuta prima 
con IRI e Finmeccanica il pro
gramma decennale e poi si con
fronti con le organizzazioni sin
dacali. «Non avevo idea che ci 
fosse una revisione del piano — 

ha ancora riferito Romano Pro
di —. Ero solo preoccupato 
perché avevo cominciato a ve
dermi i conti dell'Alfa che non 
tengono il budget. Questo è il 
vero problema». 

Le questioni che concernono 
il futuro dell'Alfa Romeo sono 
non riconducibili ad un solo 
quesito: esiste il problema del
l'assetto della società, se cioè 
sia una azienda cui si riconosce 
un valore preminente nell'am
bito delle Partecipazioni stata
li; di che genere debba essere la 
ristrutturazione, se cioè sia da 
mutare l'attuale equilibrio pro
duttivo e occupazionale tra 
Arese e Pomigliano oppure no, 
se debbano aumentare ì volumi 
produttivi per raggiungere me
glio il punto di pareggio o se sia 
maggiormente opportuno fissa
re in basso il cosiddetto «brea-
keaven point»; se sia infine op
portuno conferire alla società 
del biscione i mezzi finanziari 
per procedere al suo risana
mento e al suo rilancio; infine 
rimane da definire la questione 
dei 4200 cassintegrati a zero ore 
di Arese e dei 1000 di Pomiglia

no, se questi sono destinati a 
mai rientrare in produzione, se 
addirittura vi sono altri dipen
denti in eccesso. 

Sul valore strategico dell'Al
fa all'interno delle Partecipa
zioni statali vi è stata una di
chiarazione secca del ministro 
competente Clelio Darida: que
sti sostiene che sì, l'Alfa ha per 
le PP.SS. un valore strategico e 
deve conservare una sua fisio
nomia autonoma. Sono di que
sto parere anche IRI e Finmec
canica? Non è questione dap
poco, anzi appare elemento di
rimente per approntare i piani 
del futuro. IRI, Finmeccanica e 
Alfa Romeo hanno smentito le 
indiscrezioni su trattative per 
la fuoriuscita dell'Alfa dalle 
Partecipazioni statali, ma nien
te viene detto su quando le ver
ranno dati i mezzi finanziari 
necessari, i famosi 2000 miliar
di. Il ministro del Tesoro Goria 
sembra non sia molto propenso 
a dare all'IRI (e quindi alle sue 
aziende) i fondi di dotazione ri
chiesti. «All'Alfa — è stato fat
to notare — non abbiamo avuto 
ricapitalizzazioni da diversi an-

Romano Prodi 

ni e quindi abbiamo dovuto e 
dobbiamo restringere gli inve
stimenti». 

Quanto alla ristrutturazione, 
un esponente dell'Alfa ha con
fermato la validità di quanto 
già raccontato ai sindacati, e 
cioè che sì intende mantenere 
un equilibrio tra Nord e Sud, 
ma ciò significherebbe che «al 
Nord c'è molto da innovare, 
mentre a Pomigliano tanto è 
già stato fatto, ed equilibrio 
non vuol dire immutabilità de-

f;li assetti. Quali sono pertanto 
e ipotesi più probabili/ Vi è chi 

parla di un concentramento al 
Nord della «testa aziendale», 
progettazione, commercializza
zione, restyling di tutta la pro
duzione dei motori, anche per i 
modelli prodotti a Pomigliano, 
oltre che per il «Nuovo motore 
da 4 e 6 cilindri», della produ
zione dell'ammiraglia e dei mo
delli speciali (la Kl che dovreb
be entrare l'anno venturo in 
produzione, e gli altri modelli 
sportivi); al Sud resterebbe la 
produzione dell'Alfa 33, ver
rebbero trasferite quelle della 
Giulietta e magari anche dei-

Ettore Massecesi 

l'Alfa 90 (il modello che dovrà 

firogressivamente sostituire 
'Alletta e che fra poco sarà sul 

mercato). Altri manifestano in
tenzioni diverse. Si attende il 
confronto con IRI e Finmecca
nica previsto perfine mese. 

Quanto agli attuali cassinte
grati sembra siano destinati a 
non rientrare in fabbrica, da 
parte dell'Alfa ci sarebbe f im
pegno a mantenere l'attuale 
«statu quo» per due anni, pronti 
a rivenficare la situazione nel 
1986, ammenoché non succeda; 
no nel frattempo sconquassi 
inimmaginabili ora. 

Suesto è un no alle proposte 
acali di rotazione dei cas

sintegrati («è impossibile, ne 
andrebbe della qualità delle 
auto», è stato detto), dei con
tratti di solidarietà etc. Negli 
Stati Uniti parlano di ripresa 
del mercato dell'auto: prevedo
no un +4% in USA, +4% in 
Asia e Africa, +1,5% in Euro
pa. Forse si può produrre di 
più, dicono all'Alfa, ma non è 
facile vendere e soprattutto al
l'estero, se non si è competitivi. 

Anton io Mereu 

MILANO — Era stata descritta come una passeggiata senza 
ostacoli, Invece, proprio In questi giorni, la vertenza aperta 
negli stabilimenti statunitensi della General Motors, la più 
grossa Industria mondiale dell'auto, si sta Inasprendo. Al 
centro dello scontro che contrappone 11 sindacato dell'auto 
USA, 11 potente U.A.W., e 11 vertice delia General Motors è 11 
rinnovo del contratto di lavoro. Il sindacato americano, In
terrompendo una pratica di contenimento salariale o addi
rittura di «restituzione del salarlo, che aveva contraddistinto 
la sua politica negli annLplù neri della crisi, quest'anno chie
de miglioramenti economici, oltre a garanzie sul plano del
l'occupazione, falcidiata di centinaia di migliala di posti du
rante il lungo periodo delle ristrutturazioni che hanno dato 
una nuova fisionomia anche all'Industria automobilistica 
americana. 

In un unico stabilimento del gruppo General Motors, nel 
giorni scorsi si era stato raggiunto l'accordo, senza ricorrere 
allo sciopero. Ieri, Invece, l lavoratori metalmeccanici di do
dici stabilimenti hanno scioperato per tutto il giorno. SI trat
ta solo di una parte della mano d'opera impiegata nelle fab
briche d'auto della General Motors, 57 mila su un totale che 
ancora oggi, dopo le migliala di licenziamenti dell'Inizio degli 
anni 80, supera le 300 mila unità. Un segnale comunque non 
certo distensivo. Proprio sulla ripresa della conflittualità nel
le fabbriche automobilistiche gli economisti americani ave
vano previsto uno del fattori negativi della congiuntura più 
che buona dell'Industria automobilistica U.S.A. 

Motivando lo sciopero, 11 presidente della UJV.W. Owen 
Bleber, ha dichiarato ieri che nelle venti ore di contrattazione 
che hanno preceduto la proclamazione dello stato di agita
zione «sebbene siano stati raggiunti alcuni risultati, non è 
stato possibile stabilire un accordo». A quanto si è appreso la 

Per il contratto 
ferme in USA 
12 fabbriche 
General Motors 
tra trattativa si è arenata sullo spinoso argomento della ga
ranzia del posto di lavoro. La ripresa degli Incontri è fissata 
per questa mattina, ma sulla vertenza pesano molte incogni
te e, d'altro canto, il sindacato americano del lavoratori del
l'automobile può contare sul fondi di solidarietà che potreb
bero consentire scioperi anche di 70 giorni. 

La svolta nella politica rlvendlcativa del sindacato U.A.W. 
è avvenuta a ridosso della riscossa dell'industria americana 
dell'auto, dopo un decennio di gravissime difficoltà. Proprio 
l'anno scorso le industrie USA — dalla General Motors che è 
la più grande del mondo alla Ford alla stessa Chrysler che 

sembrava In maggiori difficoltà — hanno cominciato a tirare 
la ripresa complessiva della economia statunitense. Dopo 
anni di magra, tutte le maggiori aziende automobilistiche 
USA hanno ripreso a guadagnare. Nel primi cinque mesi di 
quest'anno questi risultati sono stati confermati e consolida
ti, con risultati che in altri paesi del mondo non hanno trova
to uguali. Così la riduzione di auto statunitensi ha superato 
nel primi cinque mesi dell'anno 13 milioni e mezzo di vetture, 
con un aumento del 34,5 per cento delle unità prodotte rispet
t o allo stesso periodo dell'anno scorso. Le vendite sono au
mentare del 24,1 per cento per un complesso di 4.500.000 
vetture. Le auto importate hanno superato il milione, con un 
aumento del 2,9 per cento rispetto allo stesso periodo dell'an
no scorso. 

Le industrie automobilistiche statunitensi lavorano preva
lentemente per 11 mercato interno, ma hanno aumentato an
che le esportazioni (+24,3 per cento), vendendo all'estero ol
tre 200 mila vetture. In effetti la forza della Industria statuni
tense è costituita dalle aziende che producono direttamente 
su( mercati esteri. 

E grazie a queste condizioni — ripresa del mercato Interno, 
maggiore competitività dell'auto USA all'Interno e all'estero 
grazie agli investimenti fatti negli anni della crisi — che la 
General Motors e le altre case automobilistiche americane 
hanno ripreso l'anno scorso a guadagnare, provocando un 
forte rialzo nel titoli in tutte le maggiori borse statunitensi, e 
nel primi due trimestri di.quest'anno hanno raddoppiato gli 
utili. 

Nonostante questo, l'accordo per il rinnovo del contratto 
non è stato ancora possibile. Lo sciopero, che colpisce alcuni 
stabilimenti chiave del gruppo (quelli di montaggio) costa 
alla General Motors oltre 34 miliardi di lire. 

- b. ni . 

Le banche licenziano? 
Per ora si contentano 
dì bloccare i contratti 
Espansione esterna e profitti da caro-denaro, nuove tecnologie 
con scarsi miglioramenti nei servizi: ma non vogliono discuterne 

Scioperi, 
-72% nei 
primi 7 
mesi '84 
Salari +11 
ROMA — Aumenti salariali 
bassi e bassa conflittualità 
sul luoghi di lavoro: si tratta 
forse della spia eloquente 
della formula «sfruttamento 
più alto e Incremento del 
fuori-busta»? Così sembre
rebbe dal dati ISTAT di giu
gno e luglio, relativi alle ore 
lavorative perdute per con
flitti di lavoro e alle retribu
zioni. Nel primi sette mesi 
dell'anno, le ore perdute so
no state ben 11 71,84% In me
no rispetto all'anno prece
dente: bisogna considerare 
che In quel periodo del 1083 
si concentrarono tutte le ver
tenze del grandi contratti, 
dalle aziende private al pub
blico Impiego. Tuttavia 11 da
to è Impressionante. 

DI nuovo nella pubblica 
amministrazione invece, si è 
concentrato anche a giugno 
l'aumento retributivo più 
consistente, Il 14,6%. Nell'In
dustria, nel credito e nelle 
assicurazioni l'aumento è 
stato Invece solo dell'11,8 per 
cento. Ancora più basso l'In
cremento della paga oraria 
nell'agricoltura, commercio 
e pubblico esercizi: +10,3. 
L'ISTAT avverte che In que
sto mese gli Incrementi sono 
dovuti soprattutto agli scatti 
di anzianità registrati in al
cuni comparti, mentre a 
maggio erano sciattati due 
punti di scala mobile. Per fi
nire, ecco 11 confronto asso
luto delle ore perdute per 
scioperi: 1.300.000 (luglio 
•84), 1.988.000 (giugno '84) e 
2.455.000 (luglio 1983). 

ROMA — «Bancari attenti al postoti lancia «Il mondo» di 
questa settimana, dando seguito a dichiarazioni del direttore 
dell'Asslcredlto Peruslnl, con le quali si vuole accreditare 
l'esistenza di una crisi di profitti nelle banche. In una intervi
sta del presidente dell'Istituto Mobiliare, Luigi Arcutl, ripor
tata nella stessa rivista si mette In evidenza tuttavia che se 
qualche problema occupazionale c'è sorge proprio dall'e
spansione della banca: avendo creato società «parabancarie» 
(ben 38 da parte della Banca del Lavoro) una parte del lavoro 
bancario si sposta all'esterno. I sindacati vogliono discuterne 
per le conseguenze occupazionali e, soprattutto, di evasione 
di contratti. Ed ecco già un motivo per 11 quale l'Asslcrcdlto 
cerca pretesti per non trattare. Il blocco della contrattazione 
è all'ordine del giorno del consiglio generale della FISAC-
CGIL riunito oggi a Rlmlnl. 

L'introduzione dell'Informatica — peraltro distorta e len
ta, poiché non parte sempre dalle esigenze di miglioramento 
del servizi — è l'altro punto di contrasto. I banchieri dicono 
che l'Informatica costa, elimina posti ecc....Dipende però da 
ciò che si fa. Il Banco di Roma questa estate nell'lntrodurre 1 
videoterminali e l'operatore unico di sportello ha Ignorato a 
tal punto l'esigenza del servizio che si sono create file Insop
portabili In molte agenzie. A giugno 11 Banco di Roma aveva 
tremila miliardi di depositi in meno rispetto a sei mesi prima. 
Forse avrebbe fatto meglio a contrattare l'Intera operazione 
con 1 sindacati. 

Lo stesso presidente dell'ABI, Giannino Parravlclnl, ha 
confermato nel giorni scorsi che 1 margini di profitto restano 
alti. Questi profitti vengono fatti grazie alla politica del Teso
ro che assorbe gran parte del credito ed offre tassi elevati. 
Quanto al banchieri, c'è qualcosa di masochistico nell'accet-
tare di far passare gran parte della deflazione attraverso la 
stretta del credito privato anziché per le misure fiscali selet
tive. La regola antica secondo cui «Il credito crea depositi» 
viene violata platealmente a spese del pubblico ma anche 
dell'economia. 

Allora, come si spiega la forte contrapposizione al lavora
tori? «Hanno scopi che vanno al di là del problema dell'effi
cienza bancaria — ci dice Angelo De Mattia, vicesegretario 
generale aggiunto della FISAC-CGIL — poiché se vi fossero 
stati problemi di esuberanza del personale 11 avrebbero posti 
prima, Indipendentemente da questa trattativa. Poiché vo
gliono mano libera nelle trasformazioni nel confronti di tut
ti, allora dicono al lavoratori: attenti a voler discutere di 
strategie aziendali e di tecnologie perché dovremmo parlare 
di licenziamenti. Così cercano di evitare 11 confronto proprio 
sulla produttività delle scelte che si vanno facendo». 

Quindi 1 banchieri non respingono la trattativa In sé, bensì 
1 nuovi contenuti. Ma, dice De Mattia, non a caso hanno 
avuto l'appoggio così aperto del ministro del Tesoro Goria:. 
«Vogliono far slittare la trattativa aziendale al 1985 e quindi 
rinviare di un anno 11 contratto nazionale. Pressioni in que
sto senso Goria le sta facendo per l'Insieme del contratti di 
prossima scadenza». C'è 11 pericolo che 11 sindacato ritenga di 
potersi difendere meglio facendo marcia indietro sul conte
nuti. «Mentre Invece saremo forti a misura che poniamo In 
modo più esteso e Incisivo 1 problemi dell'innovazione e della 
produttività, collegandocl alle esigenze di rilancio dell'eco
nomia» dice De Mattia. 

> " T * r.'S. 

A Piombino nessun rientro, ma 
si annunciano 470 sospensioni 
Acciaierie, scelta la strada della provocazione 
Nuova cassa integrazione richiesta dall'azienda - Si vogliono ridiscutere gli organici 
concordati appena 12 mesi fa con il sindacato - La FLM: è una forzatura - Oggi il cdf 

Brèvi 

Dal nostro inv ia to 
PIOMBINO — La direzione delle Acciaierie ha scelto la stra
da della provocazione. Non rispetta gli accordi sottoscritti 
per 11 rientro in produzione del lavoratori In cassa Integrazio
ne a rotazione o a zero ore ed annuncia esuberi di altri 470 
operai per 1 prossimi mesi. 

Per oggi era fissata la data del rientro In fabbrica di 131 
dipendenti, buona parte delle quali donne. A questi lavorato
ri è stata Invece Inviata una lettera in cui la direzione dell'a
zienda annuncia 11 proseguimento della cassa Integrazione, 
fino a data da destinarsi, sconfessando l'accordo siglato un 
anno fa col sindacato. Tra questi lavoratori, secondo le Ac
ciaierie, non vi sarebbero le professionalità previste per il 
ritorno all'azienda. La direzione vuole ridiscutere i livelli di 
organici concordati appena dodici mesi fa con 11 sindacato, 
nonostante all'Interno della fabbrica plomblnese non siano 
avvenuti cambiamenti. E per fare questo ha minacciato l'a
pertura della procedura di cassa integrazione per 470 lavora
tori. Una lettera in tal senso dovrebbe partire in direzione 
Flnslder a metà settimana, secondo le notizie fornite dallo 
stesso responsabile dell'ufficio personale delle Acciaierie 
dottor Paolo Trimboli. 

•Non vogliamo compiere alcuna azione Intimidatoria — si 
giustifica il rappresentante dell'azienda — ma concentrare 
in tempi brevi la discussione. L'apertura della procedura di 
messa In cassa Integrazione ci permette di ridurla, come pre
vede la legge, in 25 giorni». La FLM ha invece respinto questa 
impostazione, ritenendola una forzatura. Nell'agosto dello 
scorso anno al sindacato furono prospettati 993 esuberi. 

Dopo una lunga ed estenuante trattativa, che ha investito 
anche l'organizzazione del lavoro, furono ridotti a circa 700 
con l'impegno dell'azienda a compiere una serie di investi
menti, che dovevano permettere alle Acciaierie di attrezzarsi 
In modo tale da divenire nei fatti il polo degli acciai! speciali 
nel settore delle partecipazioni statali. Ma mentre 11 sindaca

to ha mantenuto 1 propri impegni, seppure tra non poche 
difficoltà, da parte della direzione dell'azienda buona parte 
degli Investimenti e delle opere di ristrutturazione, previsti 
dallo stesso plano Flnslder per l'acciaio, sono rimasti sulla 
carta. 

Il rifacimento degli impianti della colata continua numero 
2 e del treno di laminazione ad esso collegata sono in ritardo 
di quasi un anno sul tempi stabiliti dagli stessi programmi 
dell'azienda. Una scelta che lascia aperti non pochi Interro
gativi sulla reale volontà delle Partecipazioni statali per 
quanto riguarda 1 livelli produttivi di Piombino. L'altoforno 
numero 1, che è stato rifatto recentemente, funziona a scar
tamento ridotto e non si riesce a metterlo a punto per avere 
una qualità di prodotto soddisfacente. 

All'altoforno 3 sono ormai otto mesi che non si compiono 
operazioni di manuntenzione ordinaria e straordinaria. Gli 
impianti delle Acciaierie, dove gli organici sono stati ridotti 
in tre anni di 1550 unità, hanno subito un progressivo degra
do. Nell'ultimo periodo si sta assistendo, per questa politica 
del dlslmpego da parte dell'azienda, ad un pauroso aumento 
degli incidenti sul lavoro. 
' La manutenzione è quasi scomparsa con l'espulsione di 
quasi tutte le ditte appaltatile!. «Efficienza e produttività», lo 
slogan dei dirigenti delle Acciaierie, significa solamente ri
duzione degli organici e delle spese di gestione degli impianti, 
con la sconfessione di fatto degli Impegni assunti per dotare 
le Acciaierie di Piombino di strutture capaci di produrre ac
ciai! speciali. 

Sul fronte delle reazioni se ne registra già una da parte del 
comunisti toscani al ministro delle Partecipazioni statali, 
Darida, sulla vicenda Acciaierie, mentre stamani si riunirà il 
consiglio di fabbrica per programmare eventuali Iniziative di 
lotta. 

r 

Piero Benassai 

Accordo Fiat-Alfa Romeo 
NAPOLI — Firmato a Torino un accordo tra Fiat Auto Spa e Alfa Veicoli 
industriati (ARVECO) dì Pomigliano per veicoli commerciali tra i IO e i 13 
quintali di portata utile. 40 miliardi annui il volume d'interscambio. 

Sbloccata vertenza camionisti Pontechiasso 
COMO — Si è risolta la vertenza dei camionisti aDa dogana di Pontechiasso. 
Dopo l'accordo siglato dalla CGIL-CISL-UIL i mille conducenti che bloccavano 
il passo hanno riacceso i motori e hanno cominciato a defluire. 

Zanussi, la CEE chiede informazioni 
BRUXELLES — Anche la CEE si interessa alla sorte della Zanussi. La commis
sione comunitaria ha chiesto informazioni sulle soluzioni allo studio per risana
re la crisi aziendale della maggiore industria elettronica italiana. 

Magneti Marelli, scattano le sospensioni 
SAN SALVO — Nuovo ricorso alla cassa integrazione per ri settore auto 
(batterie e circuiti elettrici) della Magneti Marelli di San Salvo. Le sospensioni, 
a turno, riguardano 2400 dipendenti. 

Indesit, preoccupazioni FLM 
ROMA — Grido d'allarme della FLM per la situazione finanziaria deD'Indesit. 
dove l'ultimo stipendio è stato pagato con 20 giorni di ritardo. La FLM 
sottolinea come il risanamento finanziario non si ancora avvenuto e coma d 
destino di questo sia sostanzialmente in mano al sistema bancario. 

Stazione Termoli occupata da operai 
CAMPOBASSO — Contro la chiusura dello stabilimento da parte del commis
sario liquidatore, i dipendenti della Acciaierìa Stefana di Campobasso hanno 
manifestato per un'ora ieri mattina sui binari della stazione di Termoli. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

^ 

* 

*-* 

1 7 / 9 
1885.375 
615.755 
200.865 
546,38 

30.612 
2360,35 
1907.60 

170.075 
1381,50 . 
1434.10 

7.65 . 
747.84 • • 

87.564 
218,46 
218,475 
298.355 -

11.903 
10,995 '< 

1 4 / 9 
1866.425 

616.665 
200.805 
647,175 

30.624 
2366.05 
1908.40 

170.135 
1384 
1417 

7.69 
744,505 

•7 .674 
217.765 
217,82 
297,62 

' 11.88 
- 10.976 

Europa, i disoccupati costano il 4% del PIL 
La «Commissione Affari Sociali» della CEE in un documento scrìve che le indennità per i senza lavoro ormai rappresentano il 
cinque per cento del totale della spesa pubblica - A fine mese un convegno a Dublino per elaborare le strategie sull'occupazione 

BRUXELLES — Un disoccupato costa più di un posto di 
lavoro: le Indennità che — a parte l'Italia — sono una spesa 
consistente ma necessaria per tanti paesi, senza contare le 
mancate entrate del contributi (chi è senza occupazione non 
deve pagare) Ano ad arrivare al deterioramento delle capaci
tà professionali, che pure ha un costo rilevante per le comu
nità. Quando poi 1 disoccupati «ufficiali» — quelli cioè iscritti 
alle liste di collocamento — sono quattro milioni, come In 
Europa, 11 problema diventa davvero esplosivo. Tanto che se 
ne è accorta anche la «Commissione Affari Sociali* della 
CEE. In un documento — elaborato in preparazione di una 
riunione sull'argomento già fissato a Dublino per la fine di 
settembre — la commissione denuncia che ormai si è supera
to 11 livello di guardia, 

I quattro milioni di senza-lavoro costano alla collettività 

l'equivalente del quattro per cento del prodotto interno lordo 
del paesi comunitari e le loro indennità — che resistono no
nostante i furiosi tentativi di limitare proprio per questa 
•voce» ia spesa sociale — rappresentano 11 cinque per cento 
della spesa pubblica di tutti 1 paesi. 

Per la CEE tutto ciò è la «forma più costosa di inattività 
retribuita». Ma la «commissione» non si limita a fare il conta
bile, non mette l'accento solo sul problemi economici del 
problema. Per essere ancora più chiari: c'è una questione 
sociale che non è meno rilevante. Tutte le indagini, svolte sul 
territorio europeo o nei singoli paesi, dimostrano che le in
dennità di disoccupazione — che in tutti gli Stati decrescono 
sensibilmente col passare del tempo — hanno portato centi
naia di migliaia di famiglie ad un tenore di vita drasticamen
te ridotto. Ora In intere aree del vecchio continente è diventa

to un lusso la macchina o la televisione. 
E contrariamente a quanto pensano 1 più, la perdita del 

posto di lavoro non è compensata da nulla. Dice la «commis
sione»: è ora di farla finita con 11 mito del «lavoro nero». Non 
è «statisticamente provato» che la disoccupazione a lungo 
termine alimenti il decentramento produttivo ed è tutt'altro 
che scontato il fatto che chi si ritrova senza un posto fisso 
può sopravvivere facendo mille mestieri, magari senza con
tributi e garanzie. 

Un'ultima annotazione: sta lentamente cambiando l'estra
zione dell'esercito del senza-lavoro. Fino a poco tempo fa la 
maggioranza era costituita da giovani, in cerca di prima 
occupazione. Sono ancora le nuove generazioni a pagare 11 
prezzo più alto alla crisi, ma è anche vero che cresce 11 peso di 
quella fascia professionale definita «di piena maturità» che 
va dai 25 al 50 anni. 

Al Senato 
le proposte 
Visentini 
Critiche 
della DNA 
ROMA — Il pacchetto fisca
le di Visentlnl Inizia la setti
mana prossima l'iter parla
mentare, con la discussione 
a Palazzo Madama. Il 25 è In
fatti In programma la rela
zione In commissione che sa
rà tenuta dal de Rubbl. Co
me è noto, le proposte del mi
nistro delle Finanze sono In
centrate soprattutto sull'I-
VA e riguardano la forfettlz-
zazlone dell'Imposta dovuta 
dalle imprese e l'accorpa
mento delie aliquote (che 
passano da 8 a 4). La forfet-
tizzazione è consentita alle 
Imprese con volume d'affari 
inferiore al 780 milioni an
nui che Intendono continua
re ad avere la contabilità 
semplificata: In questo caso 
si applicano 1 coefficienti 
predeterminati in una appo
sita tabella. Le aliquote inve
ce vengono accorpate In 4 fa
sce: 2%, 9%, 18% e 38%. 

Ma l'esame In Parlamento 
inizia in un clima di forti 
contrasti e polemiche. Il se
gretario generale della Con
federazione nazionale arti
gianato (CNA), Mauro To~ 
gnonl, ha duramente critica
to le misure proposte da Vi
sentin!. In particolare, per 
Tognonl, il pacchetto fiscale 
•non riduce l'area di evasio
ne, aumentando solo il getti
to fiscale; è costruito sull'as
sunto, non vero, che la vi
gente contabilità semplifi
cata non è attendibile; ipo
tizza una ripartizione anti
costituzionale del reddito 
dell'impresa familiare; pra
tica un condono per le socie
tà di comodo che si sciolgono 
e una tassa di tale esigua en
tità da legittimare quelle che 
vogliono continuare a eva
dere». 

Ma non è finita. Per la 
CNA gli accertamenti Indut
tivi dei ricavi, saranno fonte 
di «arbitri, in quanto in dero
ga al codice civile». In parti
colare, continua 11 segretario 
generale dell'organizzazione 
artigiana, «la penalizzazione 
dell'impresa familiare e in 
contrasto palese con la sen
tenza della Corte costituzio
nale che vieta 11 cumulo del 
redditi e inficia le basi del 
nuovo diritto di famiglia». 

CITTA' DI TORINO 
Avviso di licitazione privata ai sensi della legge 30 marzo 
1981 n. 113. • . 
Provvista di buoni benzina super, per It. 350.000, occorrenti 
per gli autoveicoli municipali nell'anno 1984. LOTTO UNICO. 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO: 

L. 373 .333 .333 - oltre all'I.V.A. 

Informazioni su deliberazione, capitolato, documenti com
plementari presso l'Area Dipartimentale V Economato, p.zza 
Palazzo di Città n. 7 TORINO. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta 
bollata, dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) e 
dell'art. 8 comma 7 legge 113/81 all'UFFICIO PROTOCOL
LO GENERALE DELLA CITTA' DI TORINO (APPALTI), via 
Milano n. 1 - TORINO ITALIA, esclusivamente per mezzo 
del l 'Amministrazione postale dello Stato. 

Possono candidarsi imprese riunite o che dichiarino di volersi 
riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui all'art. 9 
della legge 1 1 3 / 8 1 . 

Nelle domande dì partecipazione alla gara dovrà risultare 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile 
che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni di 
esclusione elencate nell'art. 10 della legge 1 1 3 / 8 1 . 
L'aggiudicazione avverrà in base al criterio di cui all'art. 15 
lettera a) della legge 113 /81 . Il presente avviso è stato 
spedito all'Ufficio Pubblicazioni della Comunità Europea in 
data odierna. 

TORINO. 18 settembre 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando DI STILO 

IL SINDACO 
Diego NOVELLI 

COMUNE DI PIOMBINO 
pwvrcuwuvowjo 

IL SINDACO 
In attuazione detta Defibera Consi&are n. 624 del 27/7/S4. esecutiva ai sensi (fi 
legge, con la quale è stato adottato il «Piano Particolareggiato <fi Esecuzione del 
Promontorio». 

AVVISA -
che dal 14/9/1934 compreso, sono depostati presso la Segreteria Comunale, a 
ioera visione del pubbGco, gS affl del Pano in argomento; 
ene fino al giorno 13 /11 /1984 compreso, potranno essere presentate opposizioni 
ed osserva*»» al Pano, ai sensi deTart 15 deSa legge Urbanistcan-1150 del 
17W1942. 

COMUNE 
DI SPELLO 
PROVINCIA DI PERUGIA 

AVVISO DI GARA 

Licitazione privata per 
appalto lavori ristruttura
zione edifìcio palazzo 
Pocci-Dini. 

Importo lavori a base 
dasta L. 245.185.245 
a norma art. 1 leu. a) L. 
2.2.1973 n. 14. 

Inoltro eventuale ri
chiesta in bollo entro 10 
giorni da pubblicazione 
presente avviso. 

SpeDo. fi 30 agosto 1984. 
IL SINDACO 

COMUNE 
DI SPELLO 
PROVINCIA DI PERUGIA 

AVVISO DI GARA 

Licitazione privata per 
appalto lavori ristruttura
zione edificio Comunale 
sito in Piazza Matteotti. 

Importo lavori a base 
d'asta L. 101.604.414 
a norma art. 1 lett. a) L 
2.2.1973 n. 14. 

Inoltro eventuale r i
chiesta in bollo entro 10 
giorni da pubblicazione 
presente avviso. 

Spedo, fi 30 agosto 1984. 
IL SINDACO 


